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LA TORRE DEL MANGIA 
INGABBIATA PER 
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LAVORI DI RESTAURO 
Smentite la ipotesi allarmistiche — 
lioni — Non verrà compromesso 

Stanziati per l'opera'80 mi-
l'aspetto della costruzione 

f ; 

.; J 

6IENA — La Torre del Man- ' 
già non crollerà. Le crescenti 
voci allarmistiche che si sono 
diffuse allorquando sono sta
te rese note le risultanze dei 
rilievi che ogni anno alcuni 
operai dell'untelo tecnico del 
comune di Slena compiono 
sulla salute della storica 
« prolunga» del ' palazzo co
munale, vanno pian plano as
sumendo dimensioni più con
sone alla entità del danno. 

Già altre volte in passato 
erano state compiute opere 
di restauro sulla torre del 
Mangia, ma si è trattato qua
si sempre di lavori di normale 
manutenzione. La legge spe
ciale per Siena del 10tì3 pre
vedeva uno stanziamento di 
una quarantina di milioni da 
destinare ai restauri e a tutta 
un'attività di rilievi in modo 
da tenere sotto controllo la 
Torre senese. Ora. Il consi
glio comunale di Siena, duran
te la sua ultima seduta, viste 
le non buone condizioni di 
salute dell'edificio, ha deciso 
di aggiungere altri ottanta 
milioni circa 

Ma da quale malattia è sta
ta colpita la Torre del Man
gia? Lorenzo Lunghetti lavora 
all'ufficio tecnico del comune 
di Siena, dice: «La situazione 
è relativamente grave. C'è bi
sogno di lavori anche se non 
esiste alcun pericolo per la 
stabilità della Torre. Le le
sioni non sono state provoca
te dalla crescita di ciuffi 
d'erba nelle fessure come 
potrebbe sembrare, ma • più 
che altro dal gelo che duran
te l'inverno e penetrato in 
alcune piccole fenditure. 
• Questo fatto non è però la 
prima volta che si verifica — 
continua Lorenzo Lunghetti 
—.Noi dello ufficio tecnico 
del comune compiamo rilievi 
ogni anno. Questa volta gli 
interventi da effettuare con
sisteranno nel togliere qual
che pezzo e sostituirlo. Per 
compiere questo tipo di lavo
ro ci vorrà una ditta specia
lizzata: non tanto per U tipo 
di ô >era da compiere quanto 
per le particolari condizioni 
in cui si dovrà lavorare». I 
lavori • andranno senz'altro 
fatti. D'altra parte le richie
ste dell'ufficio tecnico.conte
nute nella relazione che è 
stata presentata sono peren
torie: «Si ritiene doveroso — 
afferma la relazione nella sua 
parte conclusiva — insistere 
perchè- venga 'provveduto cori' 
tutta l'urgenza-che il caso ri
chiede alla necessaria revi
sione delle strutture esterne 
ed ai conseguenti.restauri di 
un così importante comples
so architettonico, utilizzando 
allo. scopo ' i fondi - ancora 
disponibili sulla prima legge 
speciale per la città di Siena 
e quelli stanziati con la legge 
successiva». 

I circa 40 milioni stanziati 
dalla legge speciale per Siena 
che è scaduta nel 1973 non 
sono stati praticamente mal 
utilizzati in quanto la loro 
esiguità non consentiva Inter* 
venti massicci e veramente 
efficaci. Ora la Torre del 
Mangia - verrà praticamente 
ingabbiata nella sua parte 
superiore costraita in pietra 
bianca che costituisce la 
Rocca. Lassù infatti si sono 
verificati i danni più gravi. 
Tempo addietro era stato 
sostituita anche la gabbia di 
ferro che sostiene la campa
na Maggiore (il «Campano-
ne») ma l'intervento ha ben 
presto rivelato i suoi limiti. 

La Torre del Mangia che, 
da secoli sovrasta la piazza i 
del Campo è stata forse la , 
vittima di una sommatoria di • 
agenti atmosferici e naturali. : 
Sembra inoltre che a deter
minare il suo non ottimo sta
to di salute possa essere sta
lo il traffico 

Gli escrementi di quei pic
cioni che "tempo fa si voleva 
ghigliottinare perchè affetti 
da salmonellosi possono poi 
aver avuto una parte non in
significante nella cattiva salu
te della Torre. Il colpo di 
grazia dovrebbe averlo dato 
però il gelo anche se non si 
esclude che 11 vento ed anche 
qualche terremoto di lieve 
entità ed alcuni spostamenti 
del terreno abbiano influito 
sensibilmente. A questo pun
to però la situazione è ormai 
sotto controllo. «La notizia 
della malattia della Torre del 
Mangia — afferma i sindaco 
di Siena Canzio Vannini — 
non deve suscitare allarmi
smo ma è il segno evidente 
che l'amministrazione comu
nale si - sta occupando di 
queste cose con premura e 
attenzione. I lavori da fare 
sono di straordinaria ammi
nistrazione ma sempre nel
l'ambito di un controllo si
stematico delle strutture». 

Anche Luciano Carlucci. vi
ce-sindaco. ci rassicura: «La 
staticità ' della • Torre del 
Mangia non è in pericolo — 
dice — ma abbiamo fatto u-
na ispezione nella parte del
l'edificio che era possibile 
raggiungere e ci siamo n-si 
conto che certi lavori vanno 
senz'altro fatti. La torre do
vrà essere avvolta probabil
mente da un'impalcatura e se 
proprio non potremo evitare 
di prender questo provvedi
mento cercheremo almeno di 
farlo in maniera « discreta » 
cercando alcune forme che 
consentano di - non - mutare 
troppo li suo «spetto». •, 

La storica Torre del Man
gia è un malato troppo im
portante per essere messo ir. 
un letto di corsia. Con tutta 
probabilità ai suo capezzale 
accorreranno tecnici ed .. e-
•perti pronti a salvarla. 
• Ma la situazione è meno 

•jave di quello che sembra e 
U malato che st chiama Torre 
del Mangia farà presto a 
«^acquistare la sua immagine. 
possente. - - - < 

,. Sandro Rossi 

Fu progettata 
nel lontano 1325 

1 Nel periodo più florido e glorioso della sua potenza la 
repubblica di Slena ordinò che foste progettata e costrui
ta una • laudabile torre nel palagio della Signoria >. Nel 
1325 infatti sul lato destro del palazzo (oggi sede del mu
nicipio) vennero gettate le fondamenta della torre la cui 
costruzione venne ultimata nel 1344. La costruirono a loro 
rischio secondo gli Impegni che avevano assunto con le 
repubblica, due maestri perugini: Minuccio e Francesco 
Di Rinaldo, due fratelli. 

La torre venne In seguito chiamata del Mangia dal 
soprannome di un vecchio campanaro, un tal Giovanni 
Balduccio detto Manglaguadagni o più brevemente Mangia. 

- La prima grossa campana fu messa sulla torre nel 
1347: pesava 17771 libbre. Il primo orologio fu invece ap
posto nella facciata nel 1360 e fu fabbricato da Barto
lomeo Guidi. La torre del Mangia misura per ogni lato 
7 metri e dieci centimetri. L'altezza, escluso il castello 
di ferro che sorregge il campanone, è di 88 metri e 25 
centimetri ed al vertice del parafulmine sormontato dalla 
banderuola bianca e nera, di 102 metri. Gli scalini sono 
104 dal piano della piazza del Campo al principio della 
torre, e 300 che conducono alla sua cima. . < 

Ai piedi della torre del Mangia nel 1348, durante una 
terribile epidemia di pestilenza che dimezzò la popolazio
ne della città, vanne fatto voto di costruire una cappella 
le cui fondamenta però vennero gettate soltanto nel 1352 
a spese dell'opera del Duomo e con II concorso di pri
vati: ma la peste era già scomparsa. . 
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Per la concessione il monopolio belga paga un prezzo irrisorio 

La questione sollevata anche in consiglio regionale 

La depurazione delle acque dell'Arno 
va a vanti, ma i 

Non sempre vengono attuati i programmi - Prosegue la costruzione dell'impianto dell'area pra-1 
tese - Nella zona del cuoio non si è ancora trovato il procedimento per il trattamento dei fanghi 

Il depuratore che serve la zona di Prato 

FIRENZE — L'Amo. ' non è 
una novità, raccoglie gli sca
richi delle fogne e delle in
dustrie di mezza Toscana. Le 
acque del fiume, ed anche 
questa non è certo cosa nuo
va. sono quindi notevolmente 
inquinate. D'estate, riducen
dosi notevolmente la portata 
del corso d'acqua, il tasso di 
inquinamento aumenta e 
i mali che d'inverno si per
dono nel corso impetuoso ven
gono fuori con la prepotenza 
dell'urgenza. 

A che punto è il program
ma di depurazione delle 
acque che gravitano intorno 
al bacino dell'Arno? Questa 
domanda se Tè posta anche 
il consigliere regionale comu
nista compagno Doriano 
Giampaoli che l'ha girata al
l'assessore Dino Raugi. La 
regione ha predisposto una 
serie di programmi. organici 
ai quali però non è corrispo
sta una sollecita realizzazio
ne. Il quadro complessivo — 
ammette l'assessore ai lavori 
pubblici — è contrassegnato 
dal pessimismo. Ma non bi
sogna dimenticare i risultati 
che sì sono ottenuti. 

L'impianto dell'area prate
se è in fase avanzata di co
struzione e dovrebbe essere 

ultimato -' entro il' luglio ' del 
'78. Quello « a servizio » del
la zona del cuoio è quasi 
ultimato, ma sono intervenuti 
nuovi problemi che ne com
plicano il funzionamento. Non 
si r sa ancora con - certezza 
come procedere ' per il trat
tamento finale dei fanghi che 
contengono cromo . trivalente 
che. se si decidesse di ince
nerire, si trasformerebbe in 
cromo • esavalente altamente 
tossico. 

Per quanto riguarda il de
puratore di Pisa (zona di Ci-
sanello) i ritardi sono dovuti 
ad una serie di questioni le
gate alla cessione del terreno 
dove sarebbe dovuto sorgere. 
Superati questi ostacoli ora 
le cose vanno spedite. Tra 
qualche giorno entrerà in fun
zione l'impianto di depurazio
ne di Lucca (Pontetctto). 
Questo depuratore, insieme a 
quello di Porcari e Capanno-
ri, dovrebbe essere in grado 
di ' abbassare notevolmente i 
tassi - di ' inquinamento della 
zona di Bientina e di miglio
rare quindi le condizioni del 
canale emissario. In corso di 
appalto è il depuratore di 
Arezzo: sono arrivate 13 of
ferte che vengono esaminate 
dalla commissione. E' anda

ta deserta Invece la gara di 
appalto per l'impianto di San 
Miniato. 

Situazione tutt'altro che de
finita anche per l'impianto di 
depurazione in destra dell'Ar
no che dovrebbe servire la 
zona di Firenze ovest e dei 
comuni vicini. Per questa 
opera è in corso una discus
sione tra il consorzio risorse 
idriche dello schema 23 e il 
comune di Signa: • ancora è 
da stabilire la localizzazione. 
Mentre si discute aumentano 
i prezzi e rischiano di non 
essere sufficienti nemmeno ad 
un primo lotto i 2 mila mi
lioni stanziati. - Per gli im
pianti della Val d'Elsa dopo 
il laborioso esame delle 30 
offerte si stanno aggiudican
do i lavori. 

La Regione anche per quel 
che riguarda i problemi del
l'inquinamento ha ereditato 
una situazione tutt'altro che 
semplice. Basta qualche 
esempio: molti importanti 
centri non disponevano né di 
depuratori né di fognature 
per cui si è dovuti partire 
dalla realizzazione di un si
stema di fogne.' E' il caso 
di Arezzo. Lucca e del Ba
cino del Bientina. - --

La « Rari Nantes Florentia » si assumerebbe l'impegno di climatizzarla . 

Una proposta per la piscina di Bellariva 
\ La richiesta è dovuta alla mancanza di strutture disponibili — Attualmente usufruisce della 
X Costoli — ] Necessario un collegamento con le realtà del quartiere, della città, della scuola 

s •;-' n*a 
In marito ai problemi dello sport • delle attrezzatura spor

tive, di cui siamo già intervenuti sulle nostre pagina, ripor
tiamo otgi un intervento 
Mante* Florentia. <j > 

del Consiglio direttivo della Rari 

Il Consìglio direttivo della 
Rar; Nantes Florentia aven
do seguito con interessa l'in 
chiesta dall'Unità suzll im
pianti sportivi e sulla stestio-
ne degli szessi e vista la ca
renza di attrezzature, dopo 
aver valutato attentamente 
la risposta? dall'assessori al
lo sport Alberto Amorosi in 
merito alla climatizzazione 
disia piscina di Bellariva. i 
sarebbe disposto a verifica
re, con l'assessore, eoo ii Co
mitato Comunale dello Sport 
e ccn :1 Consiglio di Quar
tiere, sa - esistono le ' condi
zioni per avere a disposizio
ne la vasca del Lungarno 
Cristoforo Colombo, impe
gnandosi a sostenere la spe
sa per la realizzazione del* 
l'impianto di climatizzazione. 

La nostra richiesta è suf
fragata dal fatto che l'im
pianto viene utilizzato madia-
mante 50 giorni all'anno e 
che l'amm nitrazione comu
nale i attraversa serie diffi
coltà per la mancanza di di
sponibilità finanziarla. 
; La nostra società si assu
merebbe tale impegno stabi
lendo un rapporto nuovo con 
l'Assessorato allo sport, con 

l'Amministrazione comunale 
la quale potrebbe usufruire 
delia piscina nelle ore del 
mattino, mentre nel pomerig
gio la Rari Nantes Florentia. 
per recuperare la spesa so
stenuta. dovrebbe avere il 
permesso di organizzare dei 
corsi di nuoto a prezzo con
cordato con lo stesso Comune. 
« La nostra richiesta è do
vuta alla mancanza di spa
zio-acqua vitale. La Rari Nan
tes Florentia. che ha un or
ganico di circa 200 atleti (fra 
uomini e donne), attualmen
te usufruisce della piscina o-
limp'.onlca del complesso • Co
stoli» del Campo di Marte 
e per • gli allenamenti, nel 
periodo invernale, è costret
ta a pagare mensilmente qual
cosa come 354 mila lire. Nel 
periodo estivo, invece, per U 
solo utilizzo di alcune corsie 
al mattino versa, nelle casse 
del «Centro per lo Sviluppo 
Economlco-Turistico Sportivo 
della città di Firenze». 388 
mila lire al mese. Ed è ap
punto perché ia società spen
de qualcosa coma quattro mi
lioni all'anno che ritiene ra
gionevole avanzare questa 
proposta. 

i 

Alla domanda se è possi
bile climatizzare la piscina 
di Bellariva l'assessore Amo
rosi ha risposto che l'ammi
nistrazione comunale potreb
be anche trovare 1 fondi ne 
cessari ma resterebbe il pro
blema della gestione. Il Con
siglio della Rari Nantes Flo
rentia prima di avanzare pub
blicamente la richiesta ha 
vagliato bene la situazione e 
forte dell'esperienza acquisi
ta in oltre 70 anni di vita 
del sodalizio, ritiene di po
ter essere in grado non so
lo di reperire i mezzi per 
la realizzazione dell'impianto 
di climatizzazione (che per
metterebbe l'uso della Pisci
na per almeno 6 mesi all'an
no) ma anche di gestire in 
maniera corretta e funzio
nale l'attrezzatura ' sportiva. 
La società non esclude nep
pure. in un prosieguo di tem
po, la copertura pressostaU-
ca dell'impianto. 

E* da tenere presente che j 
la società intende muoversi 
in questa direzione tenendo 
uno stretto e necessario col
legamento con il Consiglio 
di Quartiere, con il Comita
to comunale dello sport e gli 
organi collegiali della scuola 
che sono 1 più diretti inte
ressati all'utilizzo permanen
te dall'impianto». . . . 

Mezzo secolo di sfruttamento 
selvaggio della Solvay sulle 

saline della Val di Cecina 
Il salo dei giacimenti viene convogliato a Rosignano attraverso 
alcune tubazioni - Un diverso utilizzo del vapore di Larderemo 

ROSIGNANO — Il compren
sorio n. 15 ha forti possibi
lità di •' sviluppo Industriale 
per la presenza di complessi 
chimici come - la Solvay, la 
Società Chimica Larderello e 
le Saline di Stato che dal 
litorale tirrenico si articolano 
fin sulle colline pisane, Inte
ressando i comuni di Rosi
gnano, Montecatini Val di Ce
cina, Volterra e Pomerance. 

La potenzialità di queste 
industrie è tale da capovol
gere gli indici dell'andamento 
nazionale del settore chimi
co: nella zona interessata si 
assiste ad un loro sviluppo. 
La Solvay, com'è noto, ha 
iniziato a rendere operante il 
piano di investimenti per lo 
ampliamento degli stabilimen 
ti di Rosignano. Sono infatti 
iniziati i lavori di costruzio
ne del pontile sulla spiaggia 
di Vada che dovrà ricevere. 
le navi che trasportano l'eti
lene necessaria alla produ
zione delle materie plastiche, 
mentre l'ampliamento del pe
trolchimico e della sodiera 
dovrebbe avvenire in conse
guenza e nell'ambito dell'ac
cordo sottoscritto tra la so
cietà belga, il Comune di Ro
signano, la Provincia di Li
vorno e la Regione Toscana. 

Per quanto riguarda inve
ce la Larderello e le Saline, 
la possibilità del loro svilup
po è stata evidenziata duran
te la conferenza di produzio
ne promossa dal Consiglio di 
zona CGIL-CISLrUIL della 
Val di Cecina e Volterrano 
e dal Consiglio di Fabbrica 
delle industrie interessate. Lo 
sviluppo del settore chimico 
è dato anche dal fatto che 
la zona delle colline pisane 
si presenta, per la confor
mazione geologica del terre
no, come una delle più ric
che del nostro Paese, poiché 
la capacità produttiva di sale 
è calcolata sufficiente anco
ra per 200 anni, mentre quel
le di vapore sono pratica
mente inesauribili, come è 
emerso dai dati forniti alla 
conferenza di produzione te
nuta a Saline. 

Si tratta altresì di utiliz
zare queste risorse naturali 
in modo razionale rlducendo 
al minimo il loro spreco. Qua
li connessioni esistono tra le 
fabbriche di Larderello, Sa
line e la Solvay? Esistono e 
sono importanti per il ruolo 
che la stessa Solvay gioca 
ed ha giocato nel passato 

Innanzi tutto vi è il fatto 
rilevante che la società belga 
ha la concessione ad un co
sto irrisorio (si parla di 150 
mila lire annue) per lo sfrut
tamento del salgemma, acqua 
industriale, irrigua e potabile 
con il sistema a «ciclo aper
to ». Essa perfora contìnua
mente le colline alla ricerca 
dei giacimenti di sale che 
convoglia attraverso tubazio
ni dalla zona di Saline fino 
a Rosignano Solvay. il mez
zo secolo di sfruttamento, di 
tale risorsa ha ridotto la zo 
na stessa ad un paesaggio lu
nare, senza neppure prendere 
in considerazione la possibi
lità di un suo rimboschimen
to con arbusti adeguati alla 
natura del terreno per limi
tare i frequenti sprofonda
menti delle colline perforate 
e le possibili erosioni che si 
potrebbero verificare. Né re
cupera, scaricandola in ma
re, la parte di sale che non 
utilizza, disperdendo una 
grande quantità di materia 
prima. 

Uno studio • più razionale 
delle risorse potrbbe essere 
determinato da una program
mazione nei piani di sfrutta
mento insieme all'utilizzo so
prattutto delle acque che ven
gono sottratte agli usi agri
coli e industriali, dal momen
to che il rapporto tra la Sol
vay e le Saline rimane co
stante e duraturo, in quanto 
il sale è materia prima per 
la fabbricazione della soda. 

L'altra connessione che gio
cò un ruolo negativo, esiste 
con la Larderello, acquista
ta dall'ENI attraverso il ca
pogruppo ANIC. il quale die
de successivamente il 40 per 
cento del pacchetto azionario 
alla società belga, la gestione 
tecnica e commerciale. Dalla 
conferenza di produzione è 
emerso che la Solvay acqui
stò la compartecipazione azio
naria allo scopo, dato 11 pre
cario andamento produttivo, 
di impossessarsi dei brevetti 
delle produzioni boriche di 
Larderello e sulle concessio
ni di sfruttamento delle mi
niere del sale. 

Da parte del movimento 
operaio si condussero sette 
anni di dure lòtte che co
strinsero la Solvay « cedere 
la compartecipazione. La ge
stione della società e poi ri
sultata attiva e l'ANIC ri
scopre ora potenzialità pro
duttive della Chimica Larde
rello fino al punto di stu
diare nuovi investimenti. 

La conferenza di produzio
ne ha chiaramente evidenzia
to in proposito, che qualsiasi 
programma di investimento. 
sia per la Larderello che per 
lo stabilimento di Saline, de
ve avvenire nell'ambito delle 
Partecipazioni statali per non 
ripetere l'errore Solvay. 

Per quanto riguarda la fab
brica di Saline vi debbono 
essere chiari indirizzi di ri
strutturazione per renderla 
più produttiva. Le possibilità 
del suo utilizzo sono state di
mostrate. poiché anche nelle 
attuali condizioni è stato pos
sibile varare un nuovo im
pianto per la produzione del 
poUdoruro di alluminio 

Tutto questo potenziale pro
duttivo può giocare un ruolo 
molto importante nello avi-
luopo del comprensorio, non 
solo dal punto di Ulta del-
l'occuDazione diretta, ma per 
l'indotto e le necessarie In
frastrutture. .«N'.wwr*;» 

Giovanni Nannini 

- Ferma risposta dei lavoratori 

l Chiesta la revoca dei 
licenziamenti alla 

fornace San Martino 
GROSSETO — Ferma e decisa risposta di lotta del lavora
tori della Fornace di San Martino all'azienda SAIL che, con 
una lettera inviata all'associazione Industriali, ha preannun-
clato arbitrariamente, senza preavviso al Consiglio di Fab
brica e alle organizzazioni sindacali il licenziamento di 40 
lavoratori. Ieri mattina, nel corso di un'assemblea operaia 
promossa dal consiglio di fabbrica e tenutasi all'interno dello 
stabilimento, i lavoratori hanno deciso una serie di inizia
tive di lotta tese a respingere questo provvedimento padro
nale giudicato ingiustificato e ricattatorio verso l lavoratori 
e non meno grave verso gli interessi occupazionali ed eco
nomici della città. 

Nel corso della combattiva assemblea, 1 lavoratori, In ac
cordo con la federazione unitaria delle costruzioni, hanno 
decretato di .svolgere ogni giorno mezz'ora di sciopero da 
svolgere per os?ni turno di lavoro, 

Con questa scelta, le maestranze intendono cosi imporre 
alla direzione la necessità di addivenire ad un approfondito 
esame sulla realtà economica e produttiva dell'azienda, in
fatti, da vario tempo il consiglio di fabbrica ha fatto pre
sente alla Sail l'esigenza di affrontare i problemi concer
nenti una profonda ristrutturazione aziendale e la conse
guente organizzazione del lavoro. Una consapevolezza quella 
dei lavoratori che si muove in direzione di allargare, attra
verso gli Investimenti, la base produttiva e occupazionale di 
questa azienda adibita alla costruzione di mattoni, solai e 
coperture. 

Occorre, come sottolineano e chiedono con forza 1 lavora
tori, giungere alla revoca del provvedimento di licenziamento, 
sostenendo tale richiesta con una lettera inviata all'organiz
zazione padronale dove si chiede alla stessa di convocare 
urgentemente un incontro tra le parti per una verifica com
plessiva della situazione. 

Sulla ristrutturazione dell'edificio 

SI E'CHIUSA LA MOSTRA 
AL MERCATO DI S. LORENZO 

FIRENZE — Si è chiusa al Mercato centrale di Firenze la 
mostra del progetti per la costruzione della piattaforma 
sopraelevata che ospiterà i banchi della frutta e verdura iti 
funzione oggi nella piazza adiacente. I pannelli, sistemai i' 
in modo « strategico » proprio al centro dell'edificio di S. Lo
renzo, hanno suscitato un grande interesse da parte degli 
acquirenti che hanno potuto confrontare tutte le proposte 
dei tecnici e valutare il progetto scelto dalla commissione 
giudicatrice del concorso-appalto: quello realizzato da un 
gruppo di architetti per la ditta Bonciani. 

Buone notizie per l'iter burocratico del progetto stesso. 
Ha avuto il nulla osta da parte del comitato di ccntrollo e 
ora tutta la documentazione, completa di materiale foto
grafico, è all'esame del ministero dei Beni Culturali che 
dovrà dire l'ultima parola. La Sovrintendenza ha già espresso 
il suo parere favorevole per bocca del professor Bemporad 
che si è impegnato ad agevolare il più possibile l'approva-
zicne del piano, 
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ITALFOTO 
Silvano e Alberto Terzi 

PER QUALSIASI SERVIZIO FOTOGRAFICO 
PISA • Tel. 43112 - Corso Italia, 14S 

LIQUORI F R A B E G SCIROPPI 
convenzione PCI par le Feste da l'Unità 

PISA . Via I . Rosellini 17 • Tel. 572 .10* 

* SENZA COLORANTI 

OROLOGERIA OREFICERIA ARGENTERIA 

TONI L. CERRI 
Via Roma, «2 PONTEOERA Tel t i . 5352S 

Concessionaria SEIKO - ZODIAC 

CIAO FOXER-BRAVO 
I veicoli dal risparmio 

Concatiionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 
Via Corrtdoni 122 - Tel. 2 4 l 4 t • PISA 

UNIPOL - ASSICURAZIONE 
UNA GRANDE IMPRESA AL SERVIZIO 

DEI LAVORATORI 
AGENZIE GENERALI: Pisa - S. Crac* M l l ' A m * • C4Kln 

SUB AGENZIE: Ponte a Eff»U . Volterra 

SBRAMI e GHIGNOLA 
MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

LUNGARNO MEDICEO, «1 . Tel. 2 J . 1 M . PISA 

SALDI 
CONFEZIONI UOMO 
DONNA - BAMBINO 
TAGLIE SPECIALI 
E C O N F O R M A T E 
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